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Ai docenti  della scuola primaria e secondaria di I grado 

in servizio nel plesso della scuola secondari di I grado 

Agli alunni della scuola di I grado 

Agli alunni della scuola primaria con sede c/o la scuola di I grado 

Ai collaboratori scolastici 

Al DSGA 

Al sito web 

 

Oggetto: INTEGRAZIONE E RETTIFICA  delle disposizioni organizzative temporanee  del 

10.11.2026 valide sia per le prove di evacuazione sia in caso di evento sismico reale – 

ripristino dell’area di raccolta e modalità di rientro. 

A integrazione e parziale rettifica delle disposizioni del 10 novembre 2026, constatata la 

rimozione della recinzione dell’area di cantiere in prossimità della palestra, si dispone il 

ripristino dell’utilizzo dell’area di raccolta precedentemente individuata, previa verifica della 

sua effettiva fruibilità e sicurezza. Restano confermate le modalità di autoprotezione durante la 

scossa, il segnale di evacuazione, l’ordine di deflusso delle classi dai piani dell’edificio, i 

compiti del personale e le altre prescrizioni non espressamente modificate dalla presente 

comunicazione. Le presenti disposizioni si applicano sia alle esercitazioni e prove di 

evacuazione sia alle situazioni di emergenza conseguenti a un evento sismico reale, fermo 

restando che, in caso di evento reale, ogni operazione deve essere adeguata alle effettive 

condizioni di sicurezza. 

1. AUTOPROTEZIONE E AVVIO DELL’EVACUAZIONE 

Al segnale che simula la scossa sismica, o in caso di evento reale, gli alunni interrompono le 

attività e si riparano sotto i banchi, proteggendo testa e collo, lontano da finestre e arredi 

pericolosi. Durante la scossa non si utilizzano scale e uscite. Solo al successivo segnale di 

evacuazione, verificata la percorribilità delle vie di esodo, le classi lasciano gli oggetti 

personali nelle aule e procedono senza correre, spingere o tornare indietro. 
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2. ORDINE DI EVACUAZIONE CONFERMATO 

Le tre classi della secondaria del piano inferiore utilizzano l’uscita laterale assegnata; 

contemporaneamente le tre classi del piano superiore seguono la scala e il percorso di esodo 

previsti, in successione secondo la vicinanza delle aule al percorso di uscita. Le sei classi della 

primaria iniziano il deflusso dopo l’uscita delle classi della secondaria di primo grado del piano 

superiore, rispettando l’ordine già indicato nella comunicazione del 10 novembre 2026: prima 

le quattro classi dell’ala sinistra, osservando le aule dalle scale, quindi le due classi dell’altra 

ala, in successione secondo la vicinanza all’uscita. I percorsi devono restare sgombri. 

3. RIPRISTINO E DISTRIBUZIONE DEL PUNTO DI RACCOLTA 

A seguito della rimozione della recinzione del cantiere si ripristina l’occupazione dell’area di 

raccolta secondo la seguente distribuzione: le tre classi della secondaria di I grado che 

utilizzano la porta laterale del piano inferiore si dispongono nella porzione dell’area in 

prossimità dell’Aula Magna; le classi della scuola primaria occupano la parte centrale dell’area 

di raccolta; le tre classi della secondaria del piano superiore si collocano nella restante porzione 

dell’area, adiacente all’uscita del luogo di raccolta. Tutti i gruppi devono mantenersi a distanza 

di sicurezza dall’edificio della palestra, nonché da facciate, muri e altri elementi 

potenzialmente pericolosi. I docenti assicurano che le classi non ostacolino i passaggi e le vie 

di accesso e uscita. 

4. COMPORTAMENTO NELL’AREA DI RACCOLTA 

Ciascun docente accompagna la propria classe nello spazio assegnato, effettua l’appello e 

compila il modulo di evacuazione, comunicando tempestivamente eventuali criticità al 

coordinatore dell’emergenza. Gli alunni rimangono riuniti con la propria classe e, ove lo spazio 

e le condizioni di sicurezza lo consentano, disposti in fila per due (soprattutto la primaria)  in 

modo da agevolare il successivo rientro. Nessuno si allontana autonomamente né si avvicina 

alla palestra. 

5. ORDINE E MODALITÀ DI RIENTRO 

Il rientro è consentito esclusivamente dopo il segnale e l’autorizzazione del coordinatore 

dell’emergenza, previa verifica delle condizioni di sicurezza dell’edificio e dei percorsi. Le 

classi rientrano senza accalcamenti e in fila , seguendo i percorsi utilizzati per l’uscita, con 

questa successione: (1) le tre classi della secondaria di I grado del piano inferiore rientrano 

dalla medesima porta laterale da cui sono uscite; (2) seguono le tre classi della secondaria del 

piano superiore; (3) rientrano quindi le due classi della primaria collocate al piano terra nell’ala 

sinistra, assumendo come riferimento l’ingresso dell’edificio visto dall’esterno; (4) infine 

rientrano le rimanenti classi della primaria che occupano l’ala destra, secondo lo stesso 

riferimento. I docenti attendono il proprio turno mantenendo le classi ordinate e distanziate 

dagli accessi. In caso di evento sismico reale, il rientro non è automatico e non può essere 

disposto sulla sola base del termine dell’emergenza: è subordinato alle verifiche di sicurezza da 

parte dei soggetti competenti e a una specifica autorizzazione. 

 

6. APRIFILA, CHIUDIFILA E ASSISTENZA 

Per ogni classe restano individuati un  aprifila e un sostituto, un chiudifila e un sostituto. Il 

chiudifila chiude  la porta dell’aula dopo l’uscita di tutti, sotto la vigilanza del docente. I 

docenti verificano la presenza di tutti gli alunni e garantiscono l’assistenza necessaria a chi 

presenta difficoltà motorie o altre necessità specifiche, secondo le procedure individuali 

previste. 



7. CONCLUSIONE DELLA PROVA 

La prova si conclude dopo la verifica della presenza degli alunni  nelle aule e la consegna del 

verbale di evacuazione firmato dal docente che lo ha compilato. 

9. NATURA TEMPORANEA DELLE DISPOSIZIONI 

La presente comunicazione integra e rettifica, limitatamente ai punti di raccolta e alle modalità 

di rientro, il documento del 10 novembre 2026. Le disposizioni mantengono carattere 

temporaneo nelle more della predisposizione del Piano di emergenza e di evacuazione con il 

supporto tecnico del RSPP.  

 

 

 

 Il Dirigente Scolastico 

Giuliana Cicero 
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